SINTESI DEL PTANU, DEL PPU, PPA, PPR E DEL PIANO TURISTICO PER L’EM ILIA ROMAGNA E PER L’ITALIA

PIANO TURISTICO (PT) PER IL SUD E PER L’ITALIA
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Obiettivi costituiti dall’uniformità dell’offerta del bene turistico dal punto di vista economico e della tipologia dei servizi offerti in considerazione della specificità delle offerte turistiche presenti in ogni ambito provinciale per la varietà delle bellezze paesaggistiche, storiche, architettoniche ed artistiche presenti nei vari territori provinciali.  

2) – Fasce turistiche costiera, dei centri storici e dei parchi

3) – Nuclei di tali fasce 

4) – Aree dei nuclei 

5) – Uffici turistici comprensoriali, provinciali, regionali e  interregionali (UTC – UTP – UTR – UTIR)

– Gli  uffici turistici dei 4 livelli hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione turismo balneare costiero; 2) sezione turismo archeologico e storico monumentale; 3) sezione turismo dei parchi.
· Le Sottosezioni degli uffici turistici: a) sottosezione attività turistiche e di svago dei centri urbani; b) attività turistiche e di svago dei villaggi turistici; c) sottosezione attività turistiche  e di svago nei casolari di soggiorno nei parchi urbani, nei parchi naturali e in aree naturali diverse e d) sottosezione attività turistiche nei paesaggi naturali; e) sottosezione piano delle attività turistiche. 
ORDINAMENTO  OPERATIVO

· Ogni sottosezione è divisa in comparti: a) comparto attività di svago  sportivo e connesse; b) attività di svago culturali e artistiche; c) attività di svago paesaggistico delle pianure, colline, monti e  dei parchi; d) attività di svago balneare; e) attività di svago combinate;   f) attività di promozione delle attività di svago. Questi comparti redigono e diffondono in tutto il mondo con il sistema informatico i pacchetti turistici monofunzionali e polifunzionali di usufruizione del bene turistico singolo o plurimo.  

PROGETTO PINIFICAZIONE URBANISTICA (PPU)
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Obiettivi dati dalla realizzazione di attività urbanistiche sempre più adeguate alle esigenze residenziali e dall’aumento delle libertà urbane; nell’ambito della complementarietà provinciale dell’ipotesi di sviluppo regionale e della complementarietà interregionale.  

2) – Fasce urbanistiche turistiche  costiera, dei centri storici e dei parchi

3) – Nuclei di tali fasce 
4) – Aree dei nuclei comprese in due o più in ciascun settore di decentramento provinciale.  
5) – Uffici  urbanistica  comprensoriali, provinciali, regionali e  interregionali (UUC – UUP – UUR – UUIR)
– Gli  uffici urbanistica  dei 4 livelli hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione centri urbani; 2) sezione villaggi turistici; 3) casolari nei parchi urbanistici e naturali.  Queste sezioni sono divise in: 
– sottosezione decentramento dell’urbano nel territorio provinciale secondo il modello della città orizzontale; 

– sottosezione parchi dei territori provinciali prossimi ove possibile ad edifici storici esistenti;

– sottosezione edifici del terziario;  

– sottosezione parchi attorno ai capoluoghi di provincia; 

– sottosezione vie verdi lungo i fiumi, vie giardino arricchite con architetture da giardino; 

– sottosezioni vie verdi cittadine  che collegano i parchi che contornano i capoluoghi di provincia; 

– sottosezioni stazioni di collegamento 

– sottosezione circolazione urbana e extraurbana; 

– sottosezione decentramento delle attività produttive; 

– sottosezione piano complessivo delle sottosezioni. 
ORDINAMENTO OPERATIVO

Le sottosezioni hanno al loro interno un: 

a) –  comparti obiettivi urbanistici delle maggiori libertà urbane e maglia di uniformità;  

b) –  comparto decentramento dell’urbano in modo ordinato nella provincia .

c) –  comparto velocizzazione della viabilità. 

d) –  comparti decentramento delle aree produttive
PROGETTO PIANIFICAZIONE DEL RESTAURO (PPR)
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO
1) – Obiettivi dati dalla continuità storica ottenuta con i percorsi artistici  e dall’evidenziazione delle architetture del passato nel territorio circostante; ottenuti con  la complementarietà provinciale, con l’ipotesi di sviluppo regionale e con la complementarietà interregionale.   
2) – Fascia del restauro turistica costiera, del restauro turistica dei centri archeologici e delle città storiche, del restauro turistica dei parchi. 
3) – Nuclei di tali fasce

4) – Aree dei nuclei  comprese in due o più in ciascun settore di decentramento provinciale
5) – Uffici pianificazione del restauro comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali (UPRC – UPRP – UPRR – UPRIR)

· Gli uffici pianificazione del restauro sono divisi in  sottosezioni denominate:  

· Sottosezioni principi e schemi di pianificazione del restauro;

· Sottosezione restauro edifici storici; 

· Sottosezione percorsi artistici; 

· Sottosezione edifici fatiscenti; 

· Sottosezione restauro archeologico; 

· Sottosezione mosaico; 

· Sottosezione restauro centri storici del medioevo fino al primo 900. 

· Sottosezione piano di unione dei piani delle singole sottosezioni

ORDINAMENTO OPERATIVO

6) -  Le sottosezioni degli uffici pianificazione del restauro sono divise in uffici per la sezione restauro edifici storici e percorsi artistici: 

· A) – Sottosezione restauro edifici storici: 

· Ufficio parchi annessi agli edifici storici; 

· Ufficio demolizioni prossime agli edifici storici; 

· Ufficio passaggi pedonali di superficie e aerei

· Ufficio varchi interni ad edifici prospicienti: 

· Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano agli edifici storici
· B) – Sottosezione percorsi artistici
· Ufficio percorsi artistici  e naturalistici provinciali

· Uffici percorsi artistici regionali

· Ufficio percorsi artistici interregionali

· Ufficio complementarietà tra i percorsi artistici e naturalistici

· Ufficio architetture da giardino dei percorsi artistici
PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA (PPA)
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO
1) – Obiettivi dati dall’aumento della bellezza degli stili classici ottenuto con il dinamismo dei punti focalizzanti. 
2) – Fascia della pianificazione architettonica  turistica costiera,  architettonica turistica dei centri archeologici e delle città storiche, fascia architettonica  turistica dei parchi. 

3) – Nuclei di tali fasce

4) – Aree dei nuclei  comprese in due o più in ciascun settore di decentramento provinciale.  

5) – Uffici pianificazione architettonica  comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali (UPAC – UPAP – UPAR – UPAIR)

· Gli uffici pianificazione architettonica  sono divisi in  tre comparti: a) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei centri urbani; b) comparto edifici guida e architetture da giardino nei villaggi turistici e c) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei parchi e paesaggi naturali. 

Questi comparti hanno ciascuno  due sezioni denominate:  

1) – Sezione  conoscenza di collegamento con le scuole d’arte e le facoltà di architettura e 
2) – sezione operativa;
· La sezione operativa è divisa in sottosezioni 

· A) – sottosezione edifici guida privati

· B) – Sottosezione edifici guida collettivi

· C) – Sottosezione edifici guida e polifunzionali in parchi e giardini 

· D) – Sottosezione architetture da giardino delle vie verdi cittadine e lungo i fiumi

· E) – Sottosezione studio sulla evoluzione dei punti focalizzanti

· F) – sottosezione ricerca di altri elementi che migliorano la bellezza estetica dell’edificio 

· F) – sottosezione combinazione dell’elemento estetico con quello funzionale
· G) – sottosezione  Mosaico  unione   dei mosaici di progetto, (le composizioni architettoniche)  delle singole sottosezioni

· Le sottosezioni sono divise in: 1) unità conoscenze che esegue la composizione di più progetti tipo  e 4 b) unità operativa artistica  che individua il progetto più idoneo per una certa area urbana costiera, dei centri storici e dei parchi.    

ORDINAMENTO OPERATIVO

Le sottosezioni degli uffici pianificazione architettonica  sono divise in uffici:   
· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per moto rotatorio applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per piani inclinati applicato al progetto realizzato   

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per asimmetria applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per proiezione degli stessi applicato al progetto realizzato
· Ufficio altri elementi creativi del bello architettonico evoluzione di quello degli stili classici applicati al progetto realizzato
PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE ED URBANO (PTANU)  

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Gli obiettivi del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano sono dati dalla strategia di tutela a livello nazionale, regionale e provinciale oggi inesistente. In particolare derivanti da questo obiettivo generale, sono quelli particolari della difesa 1) dall’inquinamento; 2) dalle calamità naturali e 3) dell’equilibrio naturale diretto a raggiungere la massima soddisfazione dalla visita degli ambienti naturali del nostro Paese.   

2) – Fasce Territoriali omogenee, collinare e pianeggiante  costiera, interna montuosa e dei parchi, esterna al mare territoriale e delle isole minori. 
3) – Nuclei di tali fasce 

4) – Aree dei nuclei 

5) – Uffici tutela dell’ambiente   comprensoriali, provinciali, regionali e  interregionali (UTAC – UTAP – UTAR – UTAIR)

– Gli  uffici tutela dell’ambiente  dei 4 livelli hanno al loro interno delle sottosezioni: a) sottosezione territorio agricolo; b) una corsi d’acqua; c)  una territorio costiero collinare e retrostante; d) una territorio pianeggiante costiero e retrostante; e) una territorio montano; f) una sottosezione depuratori; g) una sottosezione inquinamento artigianale, h) una sottosezione inquinamento industriale; l) una sottosezione  territorio urbano  dei centri minori,  dei capoluoghi di provincia e di regione.; m) una territorio marittimo e delle isole minori n) una sottosezione parchi naturali, provinciali, regionali e nazionali. 
ORDINAMENTO  OPERATIVO

L’ordinamento operativo è costituito dalle attività artistiche dirette a raggiungere gli obiettivi indicati realizzate nell’ambito dei tre settori in cui sono divise le sottosezioni indicate di suddivisione degli uffici di tutela dell’ambiente: 1) – settore inquinamento; 2) settore calamità naturali e 3) settore equilibrio naturale. 
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